
Ottano Quadro nella Stanzia della M ufica  $ 
D  eliti a della Aíufica Plettri ca .
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ÌN  F I O N  E fu così grande M uiìco, che lo fti4 
marono alcuni per flnuencore della M alica 
ftelfa . Et eifendo figliuolo di Mercurio 5 ha- 
uendonceuuta da lui la L ira , la fonò con arte 
cotanto ammirabile , c’hebbe forza di far fa­
bricare le mura di Tebe , mentr egli toccaua 
co ’iPlettro le armoniofe corde . Si alzano le 

T orri, forgono i P alazz i, concorrono ardui gli Operarij, Mer­
curio in aria ammira la Virtù del figlio . E fonando Anfione nel-, 
la fabrica di Tebe , fi vede chiaramente come habbiano gran 
conneifione fra loro la Muf ica, e la fabrica, tutte due ritmiche, 
g ì fimmetriche, contratte alle mifure, òC a numeri ; onde così ne 

parla il motto .
CON DOLCI METRI F V COMPOSTO IL MONDO.

N o n o  Q u a d r o  n e l la  S t a n z ia  d e l la  A lu fc a  j 
D e l  i t i  a  d e l la  A í u f i c a  d e g li  V :  c e l l i .

R  A  Le varie opinioni, le quali fi ri trottano 
compendiate circa gl’Inuentori della Mufica, 
Ateneo nel fuo Nono Libro, citando Alema- 
ne Poeta L irico , vuole che hauefle il fuo prin­
cipio dall’ imitatione degli Y c c e ll i , Cantori 
delle Selue. Però, non douendofi deluder la; 
loro Melodia da quella Stanza, vedo, che vie­

ne rapprefentata lafauola della caduta di Fetonte, il quale tu fom- 
mamente compatito da Cigno , Re de L igu ri. Quelli era altret­
tanto buon Mufico , quanto Gran Prencipe , e compiante così
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